
 
 

COMUNE DI CANICATTINI BAGNI 
BILANCIO PARTECIPATIVO 2018 

 

VERBALIZZAZIONE SEDUTA COMMISSIONE 5-9-2018 

Alle ore 12:40 del 5 settembre 2018, nel palazzo municipale si è riunita la Commissione preposta alla valuta-
zione di ammissibilità dei progetti presentati a valere sul bilancio partecipativo 2018, ai sensi dell’art. 4, lettera 
b), del vigente Regolamento comunale del bilancio partecipativo.  
Sono presenti: Il Sindaco, gli Assessori Barbagallo e Zocco, i Capi-gruppo di maggioranza e minoranza, Con-
siglieri Gazzara e Calabrò, i funzionari dell’Ufficio tecnico Geometri Cavalieri e Roccaro (su delega del Capo-
settore Geom. Carpinteri astenutosi per posizione di conflitto per parentela con uno dei partecipanti), la Diri-
gente dell’Area finanziaria, Amato. Assume le funzioni di segretario verbalizzante il Vicesegretario comunale 
Greco, responsabile del procedimento. 
La Commissione, premessi tutti gli atti presupposti, prende atto che a seguito dell’avviso pubblicato il 27 luglio 
2018 sono stati acquisiti al protocollo dell’Ente, entro il prescritto termine del 26 agosto 2018, n. due progetti 
da parte di cittadini interessati, uno per ciascuna area tematica individuata dalla Giunta comunale con propria 
deliberazione n. 72 del 27-7-2018, ovvero: a) Progetti migliorativi per aree a verde e parchi; b) Arredo urbano. 
I progetti presentati, in ordine cronologico di acquisizione al protocollo comunale, sono: 
1. Progetto di intervento decorativo di uno spazio urbano a mezzo installazione di sculture in ferro colorato. 

Area tematica: Arredo urbano. Presentatore: Carpinteri Sergio, nato a Canicattini Bagni il 16-6-1966, ivi 
residente in Via Regina Elena n. 98 

2. Progetto “Giocare per crescere”, interventi di arricchimento della zona gioco destinata ai bambini in Piazza 
Borsellino. Area tematica: Progetti migliorativi per aree a verde e parchi. Presentatore: Tinè Salvatore, na-
to a Siracusa il 17-5-1979, residente a Canicattini Bagni in Via Don Vincenzo Miano n. 5. 

La Commissione dà atto che scopo dell’odierna riunione è quella di valutare l’ammissibilità dei progetti, come pre-
visto dall’art. 4, lettera b), del Regolamento, sotto il profilo della: 

• Chiarezza del progetto e degli obiettivi; 
• Fattibilità tecnica e giuridica degli interventi;  
• Compatibilità rispetto agli atti già approvati dal Comune;  
• Stima dei costi;  
• Stima dei tempi di realizzazione;  
• Priorità;  
• Caratteristica del perseguimento dell'interesse generale;  
• Compatibilità con i settori di intervento e con le risorse finanziarie a disposizione.  

 
Viene premesso che, non essendoci concorrenza di progetti in nessuna delle due aree tematiche, non sarà 
necessaria la fase di scelta tramite il voto dell’Assemblea pubblica, fase prevista dal più volte citato regola-
mento proprio per l’evenienza di due o più proposte.  
In merito alle modalità e ai tempi del finanziamento dei progetti, la Responsabile dell’Area finanziaria rileva in 
linea generale che la realizzazione dei medesimi grava direttamente sui proponenti, ai quali il finanziamento 
verrà corrisposto a consuntivo, a seguito di dettagliata rendicontazione delle spese effettuate, senza che sia 
possibile erogare alcun anticipo di somme, secondo le comuni regole della concessione di contributi da parte 
del Comune. Il Consigliere Calabrò obietta che in realtà lo spirito del bilancio partecipativo non è quello di ero-
gare contributi ai proponenti, ma quello di consentire alla cittadinanza di suggerire proposte per la destinazio-
ne di una parte del bilancio comunale, mentre alla messa in opera delle proposte può procedere il Comune 
stesso con ricorso ai propri ordinari strumenti amministrativi e contabili. I presenti, dopo breve approfondimen-
to, condividono tale assunto e confermano che l’Ente, fermo restando il tetto massimo del finanziamento e te-
nuto conto delle specifiche impostazioni progettuali, potrà anche attuare direttamente (in termini di atti ammi-



 
 

nistrativi, impegni, selezione di operatori economici, pagamenti ecc.) le proposte ammesse. Ciò posto, si pas-
sa alla valutazione. 
 
Valutazione di ammissibilità del PROGETTO N. 1 - CARPINTERI SERGIO: 
La Commissione all’unanimità riscontra che il progetto è poco chiaro sia sotto il profilo della fattibilità tecnica e 
giuridica degli interventi proposti, sia sotto il profilo della stima dei costi, che, pur nella loro genericità, sembra-
no per alcune voci sottostimate e per altre voci sovrastimate. Trattandosi peraltro dell’unico progetto in gara 
per l’ambito tematico, dopo ampia discussione viene concordato di assegnare al proponente un termine di set-
te giorni per la presentazione di una perizia tecnica ai fini dell’autorizzazione da rilasciare da parte dell’ufficio 
tecnico, con dettagliata e analitica descrizione di tutti i costi necessari, dalla realizzazione alla installazione, 
sicurezza, collaudo ed eventuale compenso dell’ideatore. Si procederà, all’esito degli atti ricevuti, ad una suc-
cessiva valutazione di ammissibilità della proposta integrata per come sopra detto. 
 
Valutazione di ammissibilità del PROGETTO N. 2 - TINE’ SALVATORE: 
Si accerta che il budget viene sforato per i previsti costi del montaggio delle attrezzature, che il proponente 
suggerisce di risparmiare ricorrendo a manodopera di personale comunale. Il Geom. Roccaro fa presente che 
il Comune non dispone di profili professionali specifici per l’attività in discorso. 
La Commissione pertanto giudica ammissibile il progetto fino a concorrenza del budget di € 3.139,10, ben po-
tendo il Comune acquisire ulteriori e migliori preventivi di spesa, per l’acquisto e l’installazione a norma di at-
trezzature ludiche per bambini, attraverso la piattaforma del Mercato elettronico della Pubblica amministrazio-
ne (MEPA), cui fra l’altro è obbligato per legge a fare ricorso.  
 
A questo punto, tenuto conto che l’art. 4 del Regolamento comunale del bilancio partecipativo prescrive la 
pubblicazione sul sito istituzionale, nella specifica sezione, dei progetti ammessi, si dispone la pubblicazione 
del solo progetto n. 2. 
 
Alle ore 13: 45, terminata la discussione, la seduta viene sciolta. 
Del che si è redatto il presente verbale. 
 
Firmatari: TUTTI I PRESENTI 
 
 
 
 


